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Disegrso dell'ono. SOLIMBERGO 
ALLA CAMERA DEI'DEPUTATI 
nella tornata. del 4 maggio 
( Discussione del bilaneto degli affari esteri). 


(Continnazione e fine, vedi numero di teri). 
‘Una voce. In che modo? 


Sollmbargo, relatore. - Ora dirò del 


mod 
i quanto alla protezione preventiva, 
glie si esplica. nel luogo di partenza 
éioè nel paése di origine, io pure credo, 
e godo eliè l'onorevole Luporini vi si 
associî, che sia 'hecessatio che il mini- 
stra dell’ interno, d' accordo con quello 
degli esteri, provveda a ritoccare Ja 
legge ‘sull’ emigrazione del 1888, che si 
è dimostrata difettosa in pratica, affine 
di richiederé maggiori, effettivo ed ef- 
ficaci garanzie dalle numerose agenzie, 
di ‘emigrazione, specialmente riguardo 
all'opera dei sub » agenti. 

{n quanto alla protezione degli e- 
‘migranti’ nei paesi di colonizzazione, 
giovetà aumentare il numero dei nostri 
rappresentanti ‘dove maggiore è'l’af- 


fluenza ‘dei ‘coloni, e impegnarli forte» | 


mébte in un'opera continuativa ed at. 
tiva di sorvegliinza, di tutela, di assi- 
stenza, così che siano ben visibili e 
saldi l'vincoli di solidarietà e di affetto 
che ‘#ebbono legare il console’ alla co- 
lonia, 6 la colonia alla madre patria. 
(Bene © |" : 

La Giunta generale del bilancio ha 
espresso ‘a più ripresa il voto che ven» 
gano ridotte, Alcune ‘nostre rappresen» 
fanze în Europa, per iggiùngerne dove 
si volge la grande fivmana della nostrà 
emigrazione, La, riduzione di uffici, non 
nedessari ‘o poco utili in Europà, potrà 
dàr' ‘mode’ ali’ onorevole ministro di 
provvedére all’ istituzione delle can- 
cellérié presso le ambasciate 0 le lega- 
zioni; cosichè l’ufficio. consolare sia 
réso anche pù spedito he non sia ora, 
e' si riesca ‘ad ottenere una qualche e- 
conomia, risparmiando sopra gli asse» 
«pni:Iocali..assai:-costosi delle nostre.rap- 
présentanze, specialmente nélle capitali 
d Europa. i ju 

li questo b lancio il ministro riduce 
alcuni” uffici consolari in Europa e he 
aumenta il numero in America. Di ciò 
va lodato; ed io credo di doverlo con- 
fortare ‘a procederé' largamente per 
questa. via, e ad attuare gl'intendimenti 
che, per quanto è ‘a ‘mia cognizione, 
egli ba già maturato, Vorrei ‘però, a 
questo propisito, sottoporre al ‘giudizio 
dell'onorevole ministro ‘una’ mia corisi- 
derazione, ed è ‘chie vi sono dei conso- 
lati, come ad esempio quello di Aden, 
lé eui importatiza va, misurata ‘in biso 
ad ‘altri criteri ché non siano quelli per 
i ‘quali ‘ordinariamente sì stabiliscono 
codesti ‘uffici. 

Sebbene sia esiguo in Aden adesso 
il numero dei nostri concittadini, ‘e 
poco rilevanti‘'gli interessi materiali 
italiani, pure quel punto è, dirò così, 
l’osservatorio dell’ estremo Oriehte.; ad 
esso finno capo tutte le linee di fiavi- 
gazione che passano ‘pel Mar Rosso, e 


svolgersi nell'Impero indiano e ‘nei 
paesi dell' Indo-Cina. 
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GIOJE E: LAGRIME 


‘(VERSIONE LIBERA DALL’ INGLESE ) 


-— lo spero: che voi resterete con noi | 
questa sera e per'tutto il tempo ancora ‘ 


che rimarrete in ‘queste vicinanze: La 
signora Edgeworth vi preparerà una 
sanza, aggiunge egli volgend»si alla 
domestica. . i 


— Certamente, se il signore vorrà | 


però passar sopra ad alcuni piccoli in- 
convenienti, La casa non è grande, sog- 
giunge la donna abbassando gli occhi. 

— Spero solo che voi ‘non vi distur= 
berete::per me, in alcun modo, risponde 
Bouverie. Io vi ringrazio infinitamente, 
signo Mildmay, e, soggiunge egli, get- 
tando un rapido sguardò su Dolores, 
credetelo pure: non v'è luogo al mondo. 
dove io possa sentirmi più felice di quì. 

— Bene, — sclama Mildmay. Io non 
ho avuto il tempo di comprendere gran 
chè, ma tài sembra aver sentito dire da 
Dolores che. voi siete uno dei suoi amici. 

I suoi sguardi indeboliti ‘osservano ate 
tentamente il volto del giovane. È 

— Meglio: che amico, risponde Dick 
sorridendo, lo. sono il' suo fidanzato. 

— No; no; Dick; mormora la. giova» 
netta, che fauna gesto per'impedirgli di 
continunte,  mentre:Bonvorie” finge di 
nulla vedere. 





Una volta ‘quet. consolato erà tenu 
da un cotisole di seconda categoria, ppi 
fu elevato allà prima classe è costituito 
ébnsolato generale. È i 

Ora; ‘invece, se è vero quello che èi 
dice, si vorrebbe mandare it console 
| generale allo Zanzibar, dove abbiamo 
i certo dei forti interessi da tutelare, IO 
| destinare tin ‘sernplice vice-cansole "ad 
1 Adeb. — ! ; 
* To dico soltanto all’ onorévole ininistio 
che siffatto mutamento mérita di essere 
| seriamente ponderato; nè perciò, potrò 
essere ‘accusato di opposizione ‘precon- 
cetta, dal momento che ho irovate op- 
! portune e sostenibili per la massima 
© parte le sue proposte. 


Dopo le colonie di emigrazione, dirò 
| qualche parola della nostra vera colonia, 
la colonia Eritrea. 

| Decreta; 
prese dal Pariamento, ha cessato oramai, 
€ di ciò particolarmente mi. compiaccio, 
| di essere discussa, non essendosi questa 
i volta fatto nemmeno un accenno alla 
i antica questione pregiudiziale, sulla con- 
i venienza, o meno, ai avere una colonia 
‘ e di tenerla. /Benissimo 1) 

E di più, io mi rallegro col mio amico 
Ferrari, il qua'e dichiarava ieri di 
essere uno dei convertiti alla colonia;; 
ed affermava che, dopo di averla com 
| battuta, non solo, erede opportuno di 
averla, ma. la considera anche utile e 
promettente... Io tengo per mio conto 
alla piccola soddisfazione di poter dire 
che ci ho creduto, molti annì prima. 

Per quanto riguarda i limiti della 
colon:a, io ne ho discorso brevemente, 
ma credo con molta precisione, dal mio 
punto di vista, nella mia relazione; e 
confermo pienamente quanto ho detto. 

Sul modo di teneria, sul suo ordina» 
mento, sul suo reggimento, deve.-con- 
correre lo studio, la pratica e i buon 
volere di tutti, 

lo, per esempio, sono d’asviso che 
il Governo farà bene a seguire la traccia, 
fortemente segnata dalla Cammissione 
Reale d'inchiesta per la Eritrea, ed a 
tenersi al giudizio dei suoi consiglieri 
naturali, i quali meglio di noî,, meglio 





provvedimenti occorre adottare, ;... ;; 

Devo poi fare un' osservazione, per 
me doverosa come relatore del bilancio, 
ed esprimere un desiderio. 

L' osservazione si è che questa. volta 
(ed è fa ‘prima volta) venne unificato 
u bilancio deli’ Eritrea ed annesso al 
bilancio del Miaistoro degli esteri; co» 
s'cchè tutte le somme, che, gravavano 
sui singoli bilanci degli altri Ministeri, 
vengono riunite e presentate. in. una 
cifra complessiva alla Carnera, che ba 
così dati certi ed elementi sicuri’ per 
giudicare. 

‘Già il ministro Brin, nel preveativo 
1893-94 trasportava dal bilancio della 
marina a quello degli esteri la parte 
che gravava su quelio. ; S 

Ora col passaggio delle spese militari 
dal bilancio, delia guerra a quello degli 
esteri, l’unificazione è completa e il 
voto della Camera soddisfatto, Non ri- 
mane che una piccola parte, che 


là si preparano molti fatti destinsk a { non si può con esattezza determinare 


perchè, vincolata nella legge delle con. 
venzioni marittime, lasciata: al Ministero 


lores, .soggiunge: « Venite qui, bella 


fanciulla. . 
Eila obbedisce, e inginocchiandosi ac- 


‘i canto a lui, posa la sua guancia contro 


ia spalla del vecchio, con quella grazia 
carezzanie che le è propria. 

Bouverie sì : rivolge verso .:la signora 
Edgewsrth e impegna con. essa, a voce 
bassa, un dialogo rapido ; egli vuol co- 
noscere gli orari della pusta del paese, 

— E così, voi state per riprendere it 
corso della vostra esistenza di una volta ? 
sclama il signor: Mildmay -posando la 
sua mano sulla spalia “di. Doîores.: Voi 


! partirete con lui, non è vero? Ed. io 


ripiomberò nella mia solitudine. 


tonaz:one profonda di tristezza. ;. 

— Voi le rassomigliate, continua egli, 
= cone smarrito in ‘mezzo fila Sua vi» 
sione, — ed è>per ciò che tutta |’ anima 


vissuta, essa non mi sarebbe stata. più 
cara, ed ora:perdo pur voi. Non vi ri- 
-vedrò più Io sono troppo vecchio...per 


ferente, e voi, voi, dimenticherete, — 


di melanconia. ? 
E° la melanconia un uomo. che 
prévide' tutto ‘ul avvenire” di tristezza, 
— No; no, voî che siéte stato più! che 
un! padre per: me! morsmora:la giova» 
* petta con voce tremante. Non giudica» 





per legge, voluta a più ri=. 


d'ogni altro, vedono ;sul, luogo. quali” 


— Ah, così | sélama il vegliardo coni 
| far pensoso, e stendendo la mano a Do 





Evvi nel suono della sua voce un'in» { 


mia è con voi. Se la mia figlioletta fosso ' 


rientrare in.ua mondo che:mi è indif- | 


soggiunge egli con indicibile espressione “ritta al :cuore del vi 


(Ga er 


le poste e dei telegrafi. Con questo 
passaggio si è potuto ottenere tutt'in- 
sieme, nel contributo degli esteri e sulle 
spese che sosteneva, .il ministero della 
guerra, un'economia di circa un milione 
Che, relativamente, non parrà piccola. 
Fu però osseryato, e l'osservazione sem- 
bra fondata, che quasi tutto il bilancio. 
dell’ Eritrea e assorbito dalle, spese 
militari; mentre non poteva essere e 
non è intendimento nostro di avere 
semplicemente una colonia militare al 
di tà del mare, sulla costi d’ Africa. 
Nasce quindi spontaneo, ii desiderio che 
via via, eccitando. e sviluppando : pro - 
gressivamente ‘le. diverse sue utilità a- 
gricole e commerciali, la. colonia possa 
mettersi in grado ‘di bastare finanzia. 
riamente a sè stessa ed allegerire il 
bifancio della patria. 

Siccome se ne è discorso anche oggi 
e segnatamente dali’ amico Sciacca delia 
Scala, e non ‘precisamente nel senso 
dei molti oratori  clie lo precedettero, 


io pure dirò qualche cosa sulla colo» 


nizzazione. 5 

I miei colleghi, leggendo la mia re- 
lazione, avranno. notatò come mi. sia a- 
stenuto dal formulare un giudizio as- 
soluto su questo argomento; e vera- 
mente mancavano gli.;elementi per po- 
tersi pronunziare definitivamente in un 
senso, 0 nell’aifro. Jo non poteva desu- 
mere i dati che dagli esperimenti; fatti 
dal nostro amico Franchetti nello scorso 
anno, e dalla relazione: del governatore ; 
e in base ad essi -.non, potevo giungere 
a conclusioni sicure, Oggi la relazione 
annuale deli’ onorevole Franchetti è 
stata pubblicata, e. distribuita; ed egli 
è venuto. alla Camera ad affermare in 
modo non dubbio che i suoi esperi- 
menti avevano. ottenuto esito buono; 
che. l' altipiano,, per. le sue condizioni 
naturali poteva accogliere ua forte mu- 
cleo dei nastri coltivatori; che in pochi 
anni si potrà formare. colà una, popo» 
lazione densa e. produttrice; e che in- 
fine, stabilto il: tipo. del. contratto di 
colonizzazione, la via era aperta e. pro- 
mettente. per la nostra emigrazione. 


Queste sno le sue ‘sflsrmazioni, che a_ 
i parlato; si tratta, delle scuole italiane 


me preme di raccogliere, perchè es» 
preme, di raccogi 


‘sendo schiette Quanto precise, meritano 
1avdre dal: Governo l'ac- | 


veramente: di 
coglienza'stessa che, se non m’ inganno, 


| hannpo do alal: Gaber i) senza 
eutrare nel-me Alta uistigne, non 
SVeido di ti CO GOT fivvalorare | 


nè per combattere le dichiarazioni det- 
1 onorevole Franchetti, debbo limitarmi 


I 


stituissse in seno ad essa un forte nucleo 
di coloni’ bianchi; ridurre: notevolmente 
le spese, per la ‘difesa e; la sicurezza dei 
nostsi possedimenti. 

«« Quando, si ottenesse questo risultato, 
potremmo dire fli aver pienamente rag- 
giunto il fine, che oggi dobbiam» avere 
di mira nell’ ordinamento dell’ ammiai- 
strazione coloniale; fare in modo cioè 


che l’'Eritrea cossi definitivamente. di 


‘pesare sopra il bilancio, Certo, 


rorior. 
ministro: degli affari. esteri dovrà tener 
conto delle gravi osservazioni esposte 
ieri alla Camera dagli onoreveli di San 
Giul'ano,, Ferrari e .Dal-Verme, che 
tale questione hanno studiato sul luogo, 
vi si sono dedicati di proposito, e a cui 
la Camera, che To sa, si è dimostrata 
tanto favorevole: ‘È 

£ sopratutto meritano di: richiamare 
l’attenzione i timori manifestati dali’o- 
norevole di San Giuliano, che non si 
abbia cioè indebolire la nostra forza 
diferisiva colà, in modo da tion poter 
respingere un novello Attacco che, per 
avventura, i Dervisci putessero riti 
Sarebbe molto grave la responsa! 
del Governo se, nell'attuale condizione 
di cose, si laSciasse ‘cogliere imprepa- 


| rato o non abbastanza preparato a $0- 


ad augurare al nostro collega la:piena | 


riuscita nello scopo che s'è prefisso, e 
intorno .al quale studia e;s' aflatica con 
tanto. disinteresse. Certo che qualora 
si potesse avere la prova. sicura della 
possibilità di una larga e rimunerativa 
coltivazione dell’ altip ano, una delle fi- 
nal.tà maggiori delia colonia sarebbe 
raggiunta. 

Per questo fatto si potrebbe avviare 
alla colonia parte della nostra emigra- 
zione che va a perdersi doutano, assor- 
bita da unità etuografiche più potenti; 
si avrebbe il ventaggio chela colonia, 
la quale pur ci costa tanto denaro, po- 
trebbe finalmente apportare :un boneficio 
ai nostri poveri coltivatori, cui viene 
a mancare il lavoro e il pane io patria; 
e ci sarebbe cunsentito, quando si co- 


ACRI 
i i ti 
temi così male, D.menticare un’ affezione 
come la vostra? Oh, sarebbe impossi- 
bile, Il m:0 segreto vi è .amcòra scono» 


i sciuto, ma credetemi pure, i’ arrivo del 


mio amico nulla ha cangiato nella mia 
determinazione di separarmi... da quelli 
che son per me ciò che .ho di più caro 
al mondo. 

— Aliura, voi resterete qui? chiede 
egli vivamente. 

— È impossible. Bisogna che io vi 
lasci, non fosse altro che per itivolàrmi 
a coloro che cercano di persuadermi di 
far ritorno a cassa, e ciò a‘loro danno. 
Ma mi è ‘ben difficile lo spiegarmi, trat 
tenuta come: sono dal timore : di essere 
scoperta ! sclama essa con un' misto di 
impazienza e di affanno. 

— Io v'ho detto già ché non cerche- 
rei punto di penetrare il vatro segheto, 


mormora il signor Mildmay, divenuto | 


tutto pensoso, Ma .. 

— Sì, sì Mi deciderò, dice ella inter» 
rompendelo! -fo mi ;confiderò. in. voi. 
Voi saprete: tutto quand’ egli sarà par» 
tito, < È io sarò rimasta sola. 

Nello sguardo della g'ovanetta leggesi 
un'espressione si - disperata, che va: di- 

recchio. si 
i Povera fanciulla! esclama questi 
basso: basso, «> > Ra 
i Egli si-stende 
liera: del:: sùo- seggi 
stessa tintaclividavappar:su: suo: volto. 
Fa uno sforzo per rimettersi, e facendo 


supino contro la spal. 





igiolone, e semipre ila - 


L 


stenére un novello urto di quelle orde 
di fanatici. Ma noi non abbiamo il di- 
ritto di supporre che ‘nel Governo man- 
chi la coscienza di questa eventualità e 
di una tale responsabilità. Ed io credo 
che, ad organizzare una sufficiente forza 
di resistenza, convenga non soltatito te- 
ner ‘pronte ed agguerrite' le truppè co- 
Joniali, ma, prendere accordi culle po- 
polazioni ‘ab ssine, belticose e nemiche 
del nome musulmano, affinchè esse, 
come le altre tribù da noi protette, si 
uniscano a fioi per combattere il ne- 
mico comune. 

Ed ora, o sigaori, dirò poche parole 
sopra ua altro tema che fu sempre og- 
getto di sollecitudine amorosa e da parte 
della. Commissione del bilancio e .da 
parte della Camera; e sul quale oratori 
competenti, come gli onorevoli Sqmtti, 
Bonin, Lucifero, 'ertari ed anche lo- 
norevole Imbriani hanno in questi gioroi 


all’ estero. 

Non mi intratterò a lungo, perchè 
credr di essermene occupato diffusa» 
mente nella mia relazione, a narrare 
le vicende che subirono questi Istituti 
cal variare dei Gabinetti. Varie vicende 
che io. esppsi storicamente, :imponen» 


i domi ‘t’imparzialità&maggiore, la obbiet- 


tiva più:assoluta, desumendo i, dati da 


| fonti che io reputo autentiche ‘e ‘sicure, 


cercando semplicemente di fornire agli 
altri, a voi, i materiali, gli elementi per 
un giudizio, piuttosto che formulare io 


questo giudizio. Perciò non ho inteso ; 


che cosa volesse dire l' onorevole Squitti 
quando in questa mia storia imparziale 


delle nostre scuole, andava cercando ’ 


non so quale originalità geniale o quale 
novità, che certo rion pòteva trovarvi. 
L' opera dell'onorevole Crispi il quale 


' (come tutti sanno) è stato il ministro 


che ha dato il maggiore incremento e 
il più vigoroso impulso alle scuole ita - 
liane all’estero, è rimasta interrotta, ed 
adesso appare ancora sconnessa e di- 
sordinatà. Gioverà procedere, ‘tenendo 
conto dell’ esperienza fatta, ad ‘un com- 


segno a Dolores di rialzarsi, egli si 
volge verso B uverie.: 

— Temo assai.o signore, di dovervi 
pregar ad iscusarmi per questa sera. 

Egli ‘proflerisce ciò con voce: debole, 
ma non senza una:digaità piena di grazia. 

— Mi sento assai sensso ;‘questo pic- 
col» attacco ‘di nervi mì ha talmente 
abbattuto, che io mi sento incapace di 
tenervi: compagnia. Ma vi lascio in buone 
mani. 

Egli sorride con bontà e fa della mano 
un gesto verso ‘Dolores. 

— La-nostra piccola amica avrà “cura 
di divertirvi; voi avrete bene di ‘che 
discorrere, mi immagino, dopo una se- 
parazione tanto lutiga e penosa. 

Egli itocca affettuosamente la mano 
della giovanetta e si'giza su, non senza 
pena. Pare più vecchio di quel: che è, 
e ihdeb 11 to. 

Bouver'e si-slancia ‘verso:di lui; passa 
il suo sotto il braccio di lui, e fo ‘cone 
duce fino alla porta. si 

— Vi ringrazio signore, sciama Miki» 
may’ con tuono cortese; 

E° visible per tutti ‘com’ egli esiti di 
chiamare :Bouverie'coli suo'proprio nome, 
allorchè si rivolge a lui,-. 

— :Sono diventato vecchio; soggiunge 
egli con un: sospiro, più vecchio che 
nol'idovrei. io sit: sron 

S* arresta: un’ istante: sulla “portal e 
guarda Bouverie fisso fisso’ ini volte; 

— Non ina: tratto:di:rassomiglianza, 
uno | mormora egli. 


presso 3 Offeio, di: 
Salniaitenzione Via 
Gorghi, We. 


pletoe razionale riordinamento di questo 
scuole, e fissarne fa stabilità r degge. 

Intarito noi crediamo di aver cone: 
senziente fa grande tnaggiora: ella 
Camera in questo: che, ciné gia per ora. 
necessario ili dare a quelle cli amo 
un assetto stabile; e per far ciò accorre 
la somma che vi domandiamo, è che è. 
la stessa che la Camera con vélo una. 
nime accordava ‘hel 4891)" E'“la stessa 
propnsta fatta “allora ‘dall'onorevole 
Sorinino ed secettata dal’ onorevole! Di 
Rudinì, Noi abbiamo la sicurezza che 
Voi. vorrete confermare aîfipiamente: quel 
voto, riaflermandone lo spirito, il signi» 
ficato e l’importanza. 

La spesa ‘per la scuola è spesa pro- 
duttiva; e ‘lo è ‘tanto più ‘peri doi la 
spesa della scuola coloniale, ‘special - 
mente in Levante, dove, una Volta, noi 
soh avevamo lingua e nòméj e °dove' di 
noi ora non! rimane più che una pallida 
memoria che ‘sbiadisce;-e che ciascino 
di rici deve ‘avere la ferma volobtà di 
ravvivare per quanto è possibile, ad ogoi 
costo. In Oriente, tutto assorbe’ l'in. 
fluenza: straniera : ed è compito ‘nòstro, 
deve essere dovere nostro, e degno di 
noi, lasciatemelo dire, specialmente in 
quest’ ora critica nella quale corra’ nel 
mondo la storia ed anche la leggenda 
delia.: nostra grande miseria, di ‘cone 
trapporre a queli’ influenza, legittima - 
mente, la nostra. ; 

Ho detto, e confermo; come’ noi si. 
debba lottare contro pù forti organismi 
stranieri clie,/a differenza di'ciò ‘che 
accade per noi, possono’ profittare :lar- 
gamente della scuola confessionale e 
della iniziativa. privata; Basti un esempio: 
la Schulverein e | Alliance francaîde ven+ 
gonu apertamente protettò e' sussidiate 
dai rispettivi G.verni; invece ‘da’ noi 
perfino la modesta ‘Dante Alighieri: vien 
quasi sospettata e trattata con diffidenza, 
come se fosse 'non so qual malefica 
setta o società segreta. È* tutto direl* 

Basta ; si pensi a questo, che la scuola 
italiana ali’ estero, aperta’ liberalmente 
agli: indigeni, ‘è affermazione - di un 
nostro diritto ;:è mantenimento di-una 
illustre e proficua tradizione ; è gefme 
che fruttifica, ioltre che! nel campo! del» 
l'utilità commerciale, anche in quello 
politico dove, pur troppo (e lo ‘avéte 
sentito, ieri ed oggi; da valenti oratori 
ed anche dallo stesso ministro), :spe- 
cialmente lungo la coste d’ Africa! del 
‘Mediterraneo, siamo andati sempre più 
perdendo terreno, È H 

La Camera intende pù di dquel-che 
io. non dica,.e mostrerà, approvando, 
di aver inteso. (Approvazioni. —: Pa- 
recchi deputati vanno a congratularsi 
con l' oratore). 0 


Parlamento Nazionale. 


Camera del Deputati, ) 
Seduta dell’i1. — Pres. BIANCHERI. 


Dopo.-ii discorso idel relatore: Pais; ine 
comincia to svolgimento degli ordini del 
giorno, : ta 

Ecco i deputati che ne svolsero: uno 
proprio : Sam :G. contrario “alle:econo- 
mie ed alle riduzioni; : Levi Ulderico, 
che vorrebbe la questione. militare ce- 
desse davanti alla -fiaanziaria ;: Valli Eu=. 

Poscia a voce alta: : 

1 = Il vostro volto non mi è punto 
fumigliare, o signore, soggiunge. egli;; io 
non ci trovo nessuna siumiglianza, nes - 
suna, To mi aspettava almeno una. qual» 
che leggera somiglianza... Quale... 

Egli vorrebbe fare una domanda, ma 
sì trattiene. 5 sot 

— Basta,.-basta, pronunzi» egli ;in 
fretta. Che pazze idee ci ,frullano tal- 
volta per il capo... Domani,forse, do- 
mani i, ...,. i Sh 

i Saluta con compitezza Bobverie, e 
prendendo il braccio della domestica, se 
ne va dalla istanza con lei, lasciando 
soli’ due fidanzati. st 

La lunga, lunghissima conversazione 
“dei due giovani non: sembra’ ancora 
prossima ‘a finire, quando la buona Ed: 
geworth ritorna presso ‘di essì,-accom » 

agnata da altra donna dî servizio por- 

*-talite’ un vassojo. i i 

“La sua presenza mette: fine “al 

trio, a Bouverieicon: un: sospiro si'statca 

alle liete e brillanti visioni ‘chelaispe» 
ranza avevafattoapparire ai suol sguardi. 

La signora Edgewart rsa: lorosin» 
tanto il the, taglia!a fette:il:pollo,-men - 

& Dick-affetta ‘il -prosciuità. :: 

‘iglovine*ò ‘eritrato omai: nel 

“ palio‘della:‘ottimaldunna, taxquale 
‘di affrettare il servizio, “ilaseì È 

ila-orede-ton 

ipa 






































pri meio 


‘sercito in condizione tale da rispondere 
alia gravità dei sacrifici sinora sostenuti 
e respinge qualsiasi nuova economi: 

‘bilancio della guerra; Daniéli, che:pro: 
:pone Ja nomina di una cominisfione:pel 
Jo studio di possibili economie; Ferrari; 








RI ; che ha presentato l’ ordine del giorno. 


puro e semplice, Ginori e Compans. 


Il seguito a domani — in cui proba-" 


bilmente si avrà anche il voto. 





Cronaca Provinciale. 
A parecchi maestri 


del Circondarie di Pordenone. ' 


Ricevemmo tante corrispondenze af- 
fettuose per l’ Ispettore Sanfelice tra. 
slocato, che ci era impossibile dar po- 
sto a tutte, Quindi ne abbiamo scelta 
una che ci narra del banchetto di addio 
e delle dimostrazioni verso |’ egregio 


uomo. 
Preghiamo que’ bravi maestri a ri. 
tenere che il Giornale non può fare di 


più per assecondare i desideri della lore 
ammirazione e riconoscenza. Red. 


Sulauto alli’ Ispettore Scolastico 
Prof. Sanfelice, 
Pordenone, 10 maggio. 


Jer sera, alle 71/2, ebbe luogo nel. 
I’ Albergo delle Quattro Corone una 
cena d'addio, data dai maestri elemen- 
tarì di Pordenone, Cordenons, Zoppola 

. e d'altri paesi vicini, all’ egregio, va- 
lente e carissimo ispettore scolastico 
prof Sanfelice, che da questo Circon - 
dario venne meritatamente promosso e 
destinato a Mantova. 

La sala splendidamente illuminata, 
una bella corona di gentili maestre, la 
mensa fornita di fiori sceltissimi, i cibi 

s squisiti, la cera sempre sorridente del 
sig. Leopoldo Corsetto contribuirono 
mirabilmente a dare maggior brio alla 
festa di famiglia. 

Incominciarono i brindisi. Bello ed e- 
levato per forma e concetto fu quello 
fatto dal Ro Delegato scolastico di Pur- 
denone, sig. Avv, D.r Vittorio Marini, il 
quale parlò d'istruzione e d’ educazione 
con una competenza indiscutibile, con 
soda dottrina. A lui tenne dietro il sig. 
D.r Zanussi, Delegato scolastico d'Aviano, 
con un forb tissimo discorso, nel quale 
parlò con ammirazione ed amic:zia sin- 
cera del festeggiato. 

Dei maestri parlarono il Direttore 
Baldissera ed il sig. Falusca, Il sig. Bal. 

“ dissera, dopo di avere detto delle belle 

doti della mente e del cuore del San» 
felice, toccò la c»rda patriottica, ricor- 
dando i precursori dell’'indipendenza 
italiana, la Casa di Savoia ed il no- 
stro Re. 
Il maestro Falusca elog ò l’opera in- 
defossa dell'ispettore Sanfelice a prò 
dell’ istruzione e dei maestri, ne deplorò 
la perdita e chiuse con un cordiale sa- 
luto. 

L'ispettore Sanfelice rispose a tutti 
con parole affettuose; disse del suo. at - 
taccamento al Friuli; della stima che 
ha del personale insegnante, della so - 
lette cooperazione avuta dalle Autorità 
scolastiche nel d-simpegao delle sue man- 
sione; della grata memoria che sempre 
serberà del suo Circondario. 

Vi accerto che fu una serata indi- 
menticabile X. 

Rote pordenonesi. 
Pordenone, 1i maggio. 


Anche ieri sera affoliato il Sociale 
alla seconda rappresentazione della 
compagnia Pasta Ti a di Lorenzo 

La fTinva ebbe un crescendo di ap- 
plausi, avendo il pubblico maggiormente 
conosciuto gli indiscutibili meriti della 
grande artista. Alla fine del secondo 
atto venne presentata di colossali ete- 
gantu cesti di fiori ed un grandioso 
ferro di cavallo tutto formato di bellis- 
sime rose ed altri fiori che nun ricordo. 
Tati fiori le vennero porti con gentile 
pensiero dalla Presidenza del Teatro 
come l'altra sera dai signori Luciano 
Galvani, Ernesto Galvani, fratelli conti 
Qu:rini e conte Panigar. 

Molti applausi si ebbe pure l’intiera 
braviss ma compagnia. 

Grazie alla solerte Presidenza che sta 
sempre alla vedetta onde apprestarci 
buun spettacolo, spero che non andrà a 
lungo che vi potrò annuuciare qualcosa 
di nuovo. B. 

fa difterite a Lusevera. 
Tarcento, Ji maggio. 


lu fondo alla valie del Torre, e pre- 
cisamente nelle due frazioni di Taunta 
viele e Sinatz del comune di Lusevera, 
scoppiò da qualche g'oruo una epidemia 
di difterite, che stante lo condizioni fa- 
vorevoli locali minaccia di estendersi 
ognor più, Fu sul luogu anche il medico 
provinciale di Udine, ul quale, essendo 
1 comune di Lusevera privo di servizio 
samtario, provvide per una regolare 
supplenza e diede le upportune dispo 
sizioni per impedire che il male si pro» 
paghi nile altre frazioni. La cura viene 
fatta quasi esclusivamente colla autidif 
terina di Kicbs, che a quanto ci viene 
riferito, anche iu Udne uitimamente 
avrebbe dato tanti buoni risultati. Man- 


derò ulteriori notizie. 


La Riocera col lungo Uso scioglie 
Je renelfe, * 





genio che sta pel mantenimento dell’e-, 











Ro. Poet 
ce*, 10 maggio. 
una morla 


fa- ‘quin 
pei medico. 

Sarebbe desiderabile che la Direzione 
del Giornale spiegasse al meravigliato 
pubblico di Pantianicco da chi ha at» 
tinte le sue informazioni, 

Un socio. 


Cronaca minata. 


Osvaldo Valent di Trasagbis denunciò 
un furto di fieno da lui patito, ciò che 
risultò falso; bastonà la sua nipote Ma- 
ria Valeot, causandole lesioni guaribili 
in giorni dieci; -ingiuriò il vicebriga- 
diere Bortolo Prevedello e Mosè De Got- 
tardo, mentre essi cercavano scoprire 
qualche cosa relativamente al furto, Ri - 
sultato : il Valent è in carcere. 

— H pregiudicato Nicolò Sfreddo, 
qualificandosi agente di un'negozio ia 
macchine da’ cucire, e col pretesto di 
fargliene  aveie una, truffò di lire 5 
Teresa Michelizza di Ciseris. 





Tn frialano 
morto iImprevvisamente. 
Trieste, 11 maggio. 


Teri sera, verso le 9, il sarto Giu- 
seppe Dorigo, d'anni 27, da Latisana, 
provincia di Udine, celibe, abitante io 
via Cavazzeni e lavorante nella sartor.a 
Cescon, attraversava la Piazza Grande, 
quando, colto da furti sbocchi di sangue, 
cadde a terra. Accorsero alcuni passanti 
e lo trasportarona nella vicina farmacia 
Praxmarer, dove si cercò di prestargli 
i più pronti soccorsi; ma ìl suo stata 
era disperato. Telefonatosi alla guardia 
medica, si recò tosto il dottor Tempe» 
sta, al quale però altro compito non ri. 


‘mase che di constatare il decesso del 


Dorigo. 

Edottane la Direzione di Polizia, com» 
parvero in farmacia il concepista di Po. 
lizia Pertot. l'ispettore Bauzon e al- 
cune guardie di p. s. Dopo le consta- 
tazioni di legge il cadavere. venne tra» 
spurtato col carrettone . dell’ impresa 
Zimolo alla cappella mortuaria di,.S. 
Giusto. 

La madre del defunto, Angela Do» 
rigo, saputa la disgrazia, venne €. lia 
da violento attacco convilso. Si chiese 
il soccorso “del sig. Treves, il quale si 
recò sul luogo e, dopo prestatele le 
prime cure, voleva far trasportare la 
solferente all’ospitale. Vi ‘si opposero i 
vicini, siechè la Dorigo rimase nella sua 
abitaz one e il signor Treves lascid' al 
suo letto un infermiere. 





Corriere goriziano. 


L'antoapologia del Podestà 
e il bis di una frecciata alla stampa. 


Gorizia, 11 maggio. 


Ieri nella grande aula del Comune , 


c' era la folla delle grandi rappresenta - 
zioni. Un pubblico complesso formato 
di cittadini attratti dall’interesse per 
la pubblica cosa, di curiosi che non 
mavcano mai agli spettacoli gratuiti, 
d'altri ch’erano attirati dell annunciato 
verbo del signor podestà. Come ne!le 
grandi solennità artistiche c' erano cri. 
tici, spettatori e clague; ‘si, anche la 
claque serpeggiava fra il popolo delle 


gallerie e-stava pronta alle turale per dar 


la stura ai convenuti applausi. 
Il clou della giornata era il discorso- 
testamento del Magnifico. Constava di 


circa venti pagine; la lellura durò una 


mezz’ ora. - 


- Ì 
li Podestà Maurovich non ha voluto . 
lasciar nulla da dire sul suo conto al , 


suoi adulatori; li ha prevenuti e s'è 
dato la soddisfazione di lodarsi, lodars!, ' 
lodarsi senza restrinzioni, senza riserve 


e senza pudore, compiacendosi con Un ; 


surriso beato degli inceusi che dalla sua 
stessa bocca sorrident- gli venivano, come 
gi: venissero da un altro, € gongolando , 
per gli app'ausi che i suoi adepti per ; 
ordine suo gli tr.butavano, come se 
fossero stati applausi sinceri scattati 
spontaneamente dall' uditorio. 

«Egli ba fatto miracoli di buona am- 
ministrazione, di economia, di buon go- 
verno, egli la edificato, egli ha creato 
utili istituzioni, egii ha rigenerato la 
città, egli ha corretto gli sbagli dei 
predecessori, ha fatto tutto lui, con pa- 
triottismo illuminato, con abnegazione, 
con disinteresse, perchè egli è modesto, 
perché non ama le lodi, non cerca gli 
onori.» 

Loda il suo senso d'ordine, si acca- 
rezza per la sua prob.tà, si ringrazia 
per i sagrifici fatti ai paese, si pavoneg- 
gia per i risultati su aordinari dovuti 
alla sus abilità, E' un crescendo di blan- 
dizie al proprio: indirizzo, un’ apot: 081 
entusiastica della propra persona. 

Ora io non voglio mettere qui in una 
corrispondenza tutto quello che i suoi 





* zione Venuti‘ha significato d’armistizio; 












È ù Apr È 
timiste, Non dird..tutte Je. lacune . della 
sua amministrazione, nè gli errori funesti 
del.suo governo, nè enumererb:gli in 

i i de Jui 






er Pest: 








sra la Sala dell’ Aiace nel Pa. 
lazzo Municipale era gremita di pub, 
blico,.> . sat 
Facevano gli onori di ‘casa ii cay 
Ronchi il prof. - Marchesi” presi. 
dente ‘il’primo e segretario iL secondo 
della «tostra: Accademea, per iniziativa 
della quale ebbe luogo reri sera fa &y. 
lenne commemorazione, a 

Nei posti riservati ai soci dell’’ 
demia, alle autorità ed agli invita 
uotammo, fra. parecchi altri che "sfug. 
girono al ‘nostro sguardo, “il comm, 
Gamba, Prefetto della, Provincia, il. ge. 
nerale comandante il’ presidio; -ils0n3. 
tore conte Di Prampero, it figlio di Pa. 
cifico Valussi, il genero di quest’ altimno 
avv. Linussa, il conte Gropplero, fl cav, 
Dabatà, preside del R, Liceo, il cav. Mi. 
sani, preside del R. Istituto Tecwic., il 
conte di Trento, il cav. Marcovici, il 
R. Provveditore agli studi, il maggiore 
dei reali carabinieri, il cav, nob. Miani 
Direttore della R. Poste, il. Direttore 
delle Scuole Normali, il Presid 
Camera di Commercio, il Pf 
della società dei Reduci, il ‘conte Man. 
tica, il comm, Paolo Billia, l'avv, An- 
tonini, ii. prof. Clodig..il Dr Joppi, lo 
a Ffalbani, autore ‘del busto di 
acifico Valussi, l'ing. Puppati, i 
Poritifiî ect. > &-.Pagpati,.Il prat 
Il senatore Pecile, giunto un po' in 
ritardo, non potè prendere posto e do- 
vette restare ib mezzo al pubblico in 
fondo alla sala. ter 

Erano presenti gli ‘alunni del Colle. 
gio Paternò, col loro Direttore pref, 
G rotto. i 


























eficio dell'infanzia, 

“Erano presenti, per il coinitato, le si- 
«giore: Morpurgo.Basevi Eugenia pie» 
sidentessa, Di Trento-Cavalli marchesa 
Carolina, Di Colloredo-Bearzi co. Maria, 
Mangilli - Lampertico marchesa Ange- 
lina, Asquini Ottetio co, Letizia, Ciconi» 
Beltrame-Albrizzi co. Isabella, Muratti- 
Girardelli Emilia, Biasutti-Bearzi An- 
gela, Luzzatto -Luzzatto Ad-le; il cassiere 
avv. Capellani Pietro; il segretario uno» 
rario dott. cav. Carlo Marzuttini. 

Invitate, eran» presenti le rappre- 
sentanze delle Società seguenti: Circolo 
operaio udinese, Giovanni d' Udine, So - 
cietà commercianti, Corale. Mazzucato, 
Istituto filodrammatico, Sarti, Operaia 
Generale, Cappellai, Agenti, Impiegati 
civili, Consorzio filarmonico, Fornai, 
Calzolai. Alpina Friulana, Dante Ali- 
ghieri, Tappezzieri-sellai, Parrucchieri, 

ircoto filodrammatico. 

Tutti i presenti appoggiarono l’idea 
di dare il Festival La Società Agenti 
di Commercio e la Società commer» 
cianti non poterono però impegnarsi 
perchè ricevettero l’ invito troppo tardi 
e non poterono riunire il Consiglio dal 
quale ottenere l’ autorizzazione formale 
di partecipare alia necessaria organize 
zazione d-Ila festa benefica. 

Li dott. Marzuttini spiegò come, nella 
‘riunione di jeri, hon fosse da far ‘altro 
che nominare ii Comitato esecutivo per 
l’organizzazione, Credere pertanto che 
i rappresentanti presenti delle società 
cittadine abbiano ad apporre la loro 
firma, dalla quale risulterebbe e 1° ade- 
sione della società e il nome delta per- 
sona incaricata di rappresentarla e di 
formare parte del Co:nitato esecutivo, 
"A ciò, dopo brevi parole di altri, si 
aderì da tutti. 

Il dott. Marzuttini soggiunse che gli 
pareva; per nin disturbare le signore, 
sì potesse convocare, per concretare le 
disposizioni del festival, i soli rappre- 
sentanti delle società; ma le signore 
protestarono di voler condividere ap- 
pieno anche la parte non divertente 
delta organizzazione : 

La sedata si ‘chiuse con ringrazia- 
menti del cav. Marzuttini agli inter- 
venuti. 

Not amo che nen poterono intervenire 
all’adunanza, e si piustificarono, le 
signore: D, Prampero-Kectiler co. Anna, 
Pecil:-Kechier Camilla, Celotti-Michieli» 
Z:gnoni nob. Angela, di Colloredo-Mels 
Roberti march. Crstanza. 

Ecco il nome dei rappr: sentanti ‘ fir- 
matari, i quali formano parte del Co- 
mitato, salvi però i diritti delle società 
di nominare sl ri soci per completàre 
il numero ‘occ frente delle persone ‘che 
avranno parte diretta nel: festival: 
Istituto Flodrammatico: Doretti Fran - 


















Im “me è'bast 
segnalarò*q “megalomania 
strabiliante: E raro chè si'possa assi- 
stere ad un’auto esaltazione più con- 
vinta, pronunciata con più trasporto e e-n 
tanto sincero innamoramento di sè stesso. 

E dopo ciò voglio narraryi che questo 
sedicente campione d-i liberalismo e 
apastolo della giustizia ha voluto man- 
dare la sua freccia del parto ella stampa. 

La stampa a cui egli va debitore di 
gratitudine per i sui generosi silenzi, 
per i veli clementi che ha posto tante 
volte sui suoi sbagli, la stampa egli la 
tratta da autocrate e le dirige sdegnose 
e sconvenienti apostrofi E 1 suoi mo- 
retti, pronti al segnale, lo rimeritano 
di furiosi battiman: ed egli, come una 
prima donna inebbriata dal successo... 
ripete compiacentemente la frase ap- 
plaudita. 

A voì parrà un colmo, anzi ana cosa 
inverosimile questo bis oratorio; ma da 
noi nulla è possibile quanto }' Inverosi: 
mile e resterà effettivamente a noi l'onore 
di questa innovazione parlamentare 

Ma il pubblico non era venuto. sol. 
tanto per le tirate del signor Podestà 
Si sa che egli aspira ad una rielezione 
e si sapeva che i Suoi opposìtori sì 
unirono la notte precedente a conci- 
liabolò segreto; si ‘sapeva che c’era 
una congiura fra i consigleri anti. 
mauroviciani e se ‘ne attendeva lo 
scoppio alla fine del su» discorso, 

Ii pubblico palpita di febbrile ansietà, 
tutti tengono il respiro -per non per- 
dere la parola della risposta deli av- 
vocato Venuti che ha chiesto di par= 
lare e tutti... hanno ‘una potente delu- 
sione. L’oratore riconosce l’abnegazione 
del Podestà e gliene fa pubblico elogio. 

Propone che la relazione sull'attività 
podestarile passi al nuovo Consiglio e 
che l'attoale in segno di gratitudine 
verso it sig. podestà, assorga. La riso- 
luzione passa a voti unanimi e la gior- 
nata campale non ha altra soluzione. I 
ben informati però dicono che la mo. 



































tenenti alla società nobile e colta. 
Quando gl' intervenuti ‘ebbero presi i 
loro posti, si assisero ‘al tavolo della 
Presidenza il cav. avv. Ronchi, alla sua 
destra il cav. ufl. Morpurgo Sinilaco 
della città ed alla sinistra il cav, ars. 
Sthiavi, rappresentante del comm, Gia. 
comelli, donatore del busto, AI tavolino 
del conferenziere prèse posto, l'aw. 
‘prof. Libero Fracassètti, nostra simpa. 
tica conoscenza, socio incaricato dal» 
l'Accademia di commemorare la patrio» 
tica figura di Pacifico Valussi,.. 
, b' avv. Ronchi, come Presidente del. 
l'Accademia, ‘prende ‘per {l primo la 
parola dichiarando aperta la seduta. Ac- 
cenna brevemente ‘alle ragioni per cui 
l’ Accademia pres l'iniziativa della com- 
memorazione, if 
l'oratore, il’ 
comm. ‘Giuse 
telegrammi 














che le ostilità si appaleseranno nella 
prossima seduta in cui il Consiglio sarà 
complet“, rinforzato dai nuovi consiglieri. 
To non-sono profeta e ‘non' mi diletto 
di pronostici. * 

Dall’ esito ‘della “cospirazione di ieri 
deduco soltanto una mia opinione e vi 
dico che se Giulio Cesare avesse avuto 
la' fortuna di signoreggiare Gorizia an - 
zichè R.:ma, egli probabilmente sarebbe 
ancora vivo. 


Cronaca "Cittadina. . 
Per l'orario unico 












i, Sindaco, il 
. Légge due 





i compartecipazione, uno 

del'deputato Girardini è l'altro del prof. 

Marinelli, // ” 
Il cav Schiavi, in rappresentanza del 









comm, Giacomelli; d;cg che quest’yl» 
timo fu ‘voluto rendere omaggio all'uomo 
che fe maestro di patriottismo ia Fyiuli 
Presenta, il busto :di Pacifico . Valussi e 
dichiara di esser certo che gli. Udines 
lo conserveranno fra le effigi dei be- 

























nelle filande friulane. | cesco nemeriti della piccola 

? È 3 i Ga | i delli patria. ..Rievoca 

La Camera:di Commercio ha dira - È Consorzio filarmonico: Verza Ga- | 1a veneranda figura del patriota fra gli 
omo. applausi del ‘pubblico, 





mato ai filandieri della Provincia la se» 


guente : Il Sindaco, tu, nome. e. per conto della 


città, riceve con animo grato il dono 
prezioso. Loda ’l’ opera, del ‘Flaibani, ar- 
lista tanto valente .quanto.. modesto, ed 
annuncia che il busto sarà, collocato 
nell'atrio del palazzo Bartolini accante 
a quelli di M.r Tomadini, ;di. Teobaldo 
Ciconi, di Pietro Zorutti, de,l’ ing. Va» 
lentino Presani, dei pittore, Politi. Ri- 
corda come Pac fico Valussi giovò alla 
piccola e grande patria, propugnando 
ogui civile progresso, Ringrazia l’Acca- 
demia di Udine, il Comm. Giacomelli ed 
il suo rappresentante. Avv., Schiavi, 

Nel mentre il pubblico applaude il 
Sindaco, il prof. Girotto depone ai piedi 
del cippo una:corona portante. sul na» 
stro la scritta: A Pacifico Valussi il 
Collegio Paterno. î 

Gentle pensiero? 

Dopo? questi‘ prel'minàri; “prende la 
parola .l’;oratore: Prof Fracassetti, Ha la 
voce un po’ rauca per recente mal di 
gola, ma perl’ energia dell’ espressione 
e la cutrettezza delta dizione è compreso 
auiche all'estremità opposta della sala. 

Egli manda anzitutto a ‘Pacifico Va 
lussi, già socio “dell'Accademia di U 
dine, un: memore pensiero, tributo di 
ammirazione e di. affetto. 

Ricorda alcune parote dette da Giosuè 
Carducei un giorno, mentre con essolti 
visitavano ‘la casa di un. grande pa 
triota — Aiberto Mario; — parole che 
suonano rimprovero, alla nostra inerzia 
ed al nostro.egoismo, Dice. che la vità 
del Valussi varrà a suscitare spenti eu- 
stusiasmi, di 
Ne rammemora il sitpatico e vente 

audo aspetto, dicendo, con : efficace & 
spressicne; che pareva un antico Dog? 
Veneto esco da una tela «del: Tiziano. 
Dice che,il Valussi. fu :fonte nelle: lotte 
della volontà.è.brawo.iu quelle dell'in 
elletto, alieno da- pose, da iattanze, di 
iufiogimenti. Ne ricorda i' attività infor 
mata alla legge del dovere e spesa PIT 
la patria e per da famiglia, Dice che ll 
figlio affettuoso, marito e padre mudello. 
che la sua. diguità: non piegò nè alle 
minaccie nò alie lusinghe, che vide più 
«Il: dovere. da compiere: che:.i'iutile da 
‘conseguire;; che. fu austero più che con 
gli altri: con..sè:stesso:-Ne ricorda la vita 


Società sarti: Tubello Giuseppe. 
Società Impiegati Civili: Antonio Dal 






Udine, 10 maggio 189%. 


Il signor Prefetto della Proviocia, con 

nota in data di ieri, mi scrisse: 
«a Come grà conosce la S. V., lo scio 
pero 4 corrente delle operaie seta:uole 
alle filande Frizzi, Morelli e Carrara 
trasse origine dal timore, più o meno 
foudato, che gli industriali avessero in- 
tenzione di prolungare il lavoro gior- 
naliero oltre le 42 ore, e fu facilmente 
assopito perchè: i detti industriali di 
chiararono di accettare un tale orario 
Essi però mi rappresentarono la con 
venienza che: eguale trattamento venga 
esteso a tutte:le filaude della città e 
Provincia, e mipregarono di interes 
sare la Pres:denza della Camera di 
Commercio a prendere |’ iniziativa per 
un acc.rdo. » 

Questa Presidenza accetta ben vo. 
leutieri il delicato !fcarico, tanto più 
che l'idga di- contordare fra le filande 
fciulane nn orario : massimo di 12 ore 
non è sorta improvvisamente per ef 
fetto di scioperi, non ha carattere dim 
posizione, da’ parecchio tempo avendo 
essa fautori fra gli stessi filandieri di 
Udine e della Provincia, alcuni. dei 
quali, anche prima. dello sci pero, ave- 
vano formulato il desiderio di ‘questo 
convegno. 

La Presidenza deila Camera di Com» 
mercio fa quindi caldo appello a codesta 
orarevole Ditta..di voler interv-nire al - 
l'adananza dei fitandieri del Friuli, che 
avrà luogo nella. sede di questa Camera 
giovedì 17 corrente alle ore 10 e mezzo, 
per stabilire d'accordo la durata del 
lavoro giornaliero dei loro opifici. 

Con distinta stima 

11; Pres:dente 
A. Masciadri. 

Notiamo, tra .i: filandieri della pro- 
vincia che, per quanto è a nostra co- 
guizione, più s*interessarono di questa 
necessama: riforma nell'orario delie se- 
taiuole, i fratelli. Brunich di Morte- 
gliano. Dicemmo. riforma necessaria 
perchè, se è vero che pochi auni fa 
soltauto, le setaiuole avevano un orario 
assai più penoso dell’attuale ; non è ane 


Vago 3 

Sircolo filodrammatico Friulano: Di 
Bert P. l:carpo. 

Società Tappezzieri e Seltai: Mattiussi 
Gustavo. 

Società Cappellai : Luigi Bortolotti. 

Società Mazzucato : A, Gasparini. 

Società parrucchier. barbieri: Bisutti 
Leonardo. 

Società calzolai : Facini Enrico. 

Circolo operaio e Società filodramma- 
tica Giovanni da Udine: Enrico Comi- 
notto. + 

Società operaia generale: Tunini 
Angelo. . A 

Società Alpina friulana: G. B. Rizzani. 

Sagra di forrcano. 

La Sagra di Torreano che causa il 
catuvo tempo non poiè aver luogo il 
giorno 29 p. p. sarà festeggiata Dome- 
nica 13 corr. fn tale occasione ta Dire - 
zione della Tramvia a Vapore effettuerà 
1 treui special precedentemente fissati 
come dal presente orario : È 

Partenza da Udine P. G, ore 20.— ar- 
rivo a S. Daniele ore 21 20 

Part, da S. Daniele ore 2020 arrivo 
a Udine P. G, ure 21.40 ! 

Part. da Udine P. G. ore 22.20 arrivo 
a Martignacco ore 22,50 

Part. da Martignacco ore 23 — arrivo 
a Udine P. G. ore 2330. 

Una pala d'altare 

del pittore i conardo Rigo 
sarà esposta domani nella Chiesa dì S. 
Pietro Martire e vi resterà alcuni. giorni 
durante è quali la Chiesa rimarrà a- 
perta anche nelle ore pomeridiane. 


La Compagala del cav. Gallina 
ad Udine, 

Coll’ entrante setumana il cav. Gallina 
di passaggio per Udine, darà 3 recite 
straordinarie, al Teatro Minerva, con la 
Famegia del Santolo, Serenissima, e la 
Base de tuto (vuuva per Udine). 

Le prenotazioni per i posti riservati 
si ricevono da oggi al Camerino del 
Teatro, ; 


Socletà del Tiro a segno 




















































biografi troveranno du spigolare nel 
campo della sur vita, ove egli ha.mie-, 
tuto armandosi di lenti così rosee e ut- 





che men vero che.aliora il lavoro nelle 
ffiande nen durava-tutto l'anno, ma si 
limitava a.pochi mesi. d' estate. 





semplice. e..modesta, il carattere nobil? 


” Domenica 13, dalle 6 alle 9 ‘ant. a- 
* e generoso, .la :lealtà; cogli. avversari. 


vranno. iuogo le lezioni IH IV.V. VI: 










Numerose signore è signorine, appar» © 


ana 


e Asd or 


sasCoty= sona 







par 


Pesi i 
della 
) Sua 
daco 
Av, 
Gia 
olino 
CavI, 
npa- 
dal» 
brio» 


del» 
o la 
Ace 
cui 
come 
nuti, 
o, il 
due 
uno 
prof. 





‘ante 


10 e 
Doge 
san0. 
lotte 
l'in 
,, da 
pfore 
per 
ta 
lello, 
ale 
, più 
er 
con 
vita 
obile 
‘sari, 


.Valussi nobile figura di 


; n Com; Giuseppe Giacomelli, mercè il 


Jen la 
cenna alla partecipazione presa dal Va- 
lussi negli avvenimenti del ’48 e del ’49, 
Accennando alla grande sua attività in- 
tellettuale, dice che Egli rese eminenti 
servigi all’ Italia e in tempi tristi e in 
temp! lieti, R:leva come nella sua viti 
di pubblicista il Valuss 3 


di uno pseudunimo (vivissimi appla 
Ne ricorda lo spirito d'iniziativa, la 
produttività letteraria, i principii politici 
rofessati per convinzione profonda, la 
Frrena equanimità di giudizio, X. 
Rammemora la mor li 
all’illustre defunto. Si 
ionanzi a sè un pu 
trovando ia ciò la pi che il’ ricco 
tesoro de’ saggi consigli del Valussi non 
ècrimastoun''er ‘giatetite. ‘Positi + 
vista, non nega l'influenza dell’am- 








biente sullo menti e sui cuori eletti @ ; 


te e generoso Friuli. ha 





dice.che il f 





nòn Friulano, preso la parola in onore 
del Friulano illustre, perchè‘in ‘tà? o 
gi: è allontanato ogni dubbio, che chi 
‘doveva commemorare E insigne patri 
“a pubblicista ‘avesse ceduto”a 
‘cenze municipali. ..; } 
Il discorso elavato 
ornato per la firma fu:molto:ammirato 
ed applaudito. I 
I presenti si congratularono viva». 
mente col chiarissimo Oratore. agg 
‘Alipede ! 














Ecco i due telegrammi dei deputati 
Girardni ribelli n; È 
« Commemorandosi Valussi prego 
‘avermi presente partecipe attestato'ondrè 
dovuto integrità carattere del patriota > 
pubblicista. » 5 












‘‘« Voglia considerarmi con tutto l’a- 
filmo presente:commemorazione' Pacifico 
scrittore e di 





atriotta. » 












l'a “di Pacifico 
1 esprimere la 


più viva ri- 
conosceriza ii quanti: pfeserd.iparte alla 


*La famig 
il dovere d 
commemorazione, jeri avvenuta, dell’ a: 
miato' sio capo," | © SERE 

Protesta indimenticabile. gratitudine 


È NER; alla. Croce di Malta, farmacia reale ZAM- 
: PIRONI ‘Belluno, farmacia : FORCELLINI. =: 


tale le'sarà dato di veder. conservate : 


nel marmo le $0è'venerande' sembianze ; 
ingtazia' chldamente l Accademie ed il. N 
di Udine per. quante hanno : 
fatto, per rendere pil solenni queste pub- © 
fu 





bliche: oneranze ; dichiara che: ricorderà 
sempre con' animo gratissimo l# belle 
e ‘commoventi “parole ‘chè in ‘quest oc- 
casigtié firono pronunciate dall’ Ayy, Cav 
Ronchi ‘Presidente .dell’ Accademia. di 
Udine, dell’avy...cav. Schiavi rappresen - 
tante il Comm, Giacomelli, e dal Sin 
Morgurgo, àsì pure | 
ale. ( "vita e sull 
opere dell’ estinto, fece .con, splendid 
forma, il prof..Libero: Fracassetti; ma 
nifesta fiera soddisfazione. alfo': scuitor. 
Flaibani perl’ opera sua compi 
felice ispirazione artistica; e 
blico ringraziamento alle :. 
vili e militari ed a tutti i cortesi citta 
dini, ché “accorrendo numerosi all’ in 
vito, dell'Accademia; ;mos 

volta di più che! Udind sai 
onorare chi lavorò pel bene 
















} 
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Udine, li 12 maggio 1894. n 
50 0. Valussi. 


drammatico 
ont È 








gge del ‘cuore, com 
media in' 3 atti di Ettore Dominici. Se 
guirà 11 solito festino di ‘famiglia... -. 
Feairo Nazionale. : 
Questa sera: si o8|orrà: 1'Muartiri de 
Lavoro ovvero Chi piange e chi ride. 
Lavoro drammatico in' 5 ‘&tti nugvis - 
simo: 
Borgia. 
Domenica 48, Veronica Gibo Duchessa 
di San Giuliano ovvero La notte “dèi 
morti a Firenze dramma storico on 5 
atti, indi. lo! scherzo comico in prosa e 
canto La statua di Paolo Incioda. > 
Lunedì 14 La-stalua di carne 
atti di Teobaldo Giòoti 9 


= Rpogranima. 




















piazza "Vittorio 
alle 20,30 


Carlos» 
5 Cora, Ù 
6 Polk <'El 












Fiorini 228 
Napoleoni 




















Internazionale di Medicina: e Igiene te. 








| sîmministtare per: le vie digestive. La 





Girardini* < 






-e.acarta.gialla..con. marca. filograna..e 

















«È Udine, 12 maggio 1894. 





*tisconidila’purezza, 









per Udine, ‘indi-la farsa Lucrezia | 


‘alini e mezzo, 
Udice, 12 maggio lì 
Pagine! Ft 
| Ecco il sommario del numero secondo 
annata setttima, di questo interessante 
periodico £ È ge "i 


3 
Sommariò; del n, 2, ‘annata VII. 
















di: Resiutta 
Di Gaspèro' 
lena, tema ad ua improvvisatore ; sonetti 
del conte Pietro.- di Maniago e del prof. 
| Querico Vivianii: <"Glii itatàti:di Prodolone, 
i Bertolla — Regesti per la storia acclesia- 
stica del Friuli dal 1413 al 1521, raccolti dal 
“i dottor Alberto . Slarzer o' tradoiti: dai prof. 
Giuseppe “Loschi :Curiosità ‘archivistiche 
imberghesi, dottor FP. C. Carreri — Un 
episodio del quarantotto, @. @ortani — 
3° Zuài ze paùre; fiabéi@.; di Farrà © 
Sulla.copertina: Fra libri a giornali — Ne- 
‘’erologio — Notiziario, 
..Eslenfo del vero. . i 
ina’ del Mazzolini di Rima 
ha avuto un nuovo trionfo nella Mostra 


in Giuseppe: Girardis, 



























nufasi testà in Roma pell’ XI Congresso 
Medico, essendole stata assegnata la p:ù 
"grande:. briorificenza : per; le. specialità 
farmaceutiche. — L'empirismo in Me- 
licina' è ‘stato combattuto dulla scoperta 
delle estoni. anatomiche e dei batteri 
* patogeni ;'ma' l’importanza degli anti- 
parassitari di origine vegetali, rimane 
sempre più, evidente quaado si debbano 


‘ onorificenza che ha ottenuto il dottor 
Giovanni. Mazzolini ha un grande signi» 
ficato. per la superiorità della sua Pa- 
figlinà sui” parassitieidi , moderni” della 
serie. aromatica, i quali spesso l' espe» 
rienza ritiene dubbi o dannosi. Il ver- 
detto della Giuria: della Mostra Interna- 
azionale, conferma ‘quanto è stato emesso 
‘da molti sciénziati nei lavori dell'XI | 
Congresso..Medico, di estendere |’ uso ! 
dei principii vegetali contro le infezioni 
croniche -dell’organismo, ed è per questo | 
che hanno riconosciuta la Pariglina ot- 
tima ‘come: rimedio contro |’ erpetismo, | 
il reumatismo, la scrofola, ecc, — Si 
idevin: bottiglia :da -L. 8, Le -falsifica= 











iva $0HO0: i : 
che la bottiglia sia avvolta all’ opuscolo 





leggere attentamente |’ Avvertenza chè 
ja-prima. pagina. 


Depobito gico in. UDINE presso ‘la farmacia 
di G, COMESSATTI — Venezia farmacia BOT- 


è Trieste, farmacia PRENDINI, farmacia -PERO- 








iest'oggi: allé 
‘ore 5; È î è 
La famiglia, desolata, ne partecips : 
la triste notizia ai parenti ed amici, |; 


Il trasporto della Salma avrà «luogo: 
domani domenica 13 corr. alle or» 8 . 
‘ant. nella chiesa delle Grazie, partendo 


dalfa via Treppo N 








= Napoléone“à Sant’E- "|" 


{ portarsi a Sofia 


‘imolte;:per cui si: vigili bene |: 



















è sidutd 
‘bomb@, apparierrebbero sile fucina dove 


l operaio lavorava, Il proprietario del- 
ì’ officina li avrebbe riconosciuti. 
aa] icaltris tati, fi ba 
cinelli;quello: 
corre o do ‘individui contemporanea» 
I It esplosione, niegso a confronto 
cdi pt dig elli rioni poté precifre 
se veramente fosse uno dei tuggenti. 
Solo disse che il più bass: aveva la 
stessa statura .d:i Colonnesi. 











“ Questa mattina le autorità ordi 
a chiusura dell’osteria Jacsbin É 

Oggi fu trattenuto in questura anche 
il portiere Angienì, che a] momento dei- 








giuocare insieme a Jaco 


I disordini:della Bulgaria, 

Notizie da Sofia assicurano che i di- 
sordini sanguinosi ds ‘Tatar- Bazargik 
hanno: ben-aitra origine di quelia data 
dall’ Agenzia balcanica ai giornali esteri. 

Secondo tali notizie sarebbe avvenuto 
un vero eccidio Én gruppo di opposi 
e tori, di Stambulow volevano 
in’ adunanza? confintenti tutt'altro che 
di protestare sull’aflare delle scuole 
bulgare della Macedonia. All’ adunanza 
intervennero anclie alcune centinaia di: 
contadini, È 

Ad: un tratto, sucor prima che prin. 
cipiasse la seduta; irruppero nel focale 
parecchi gendariii i quali coi calci dei 
fucili principiarono a percuotere i pre» 
senti i quali reagirono debolmente es- 
sendo tutti disarmati. Intervenne una: 
i ti la quale, senza 
dibile, fece fuoco ;Sui 
scappavano in:varie 












| direzioni. È i; 

Si deplorano 23 feriti, due dei quali 
sino già morti ed alcuni versano in pe- 
ricolo di vita. è 

Causa il fatto, fegna in tutto al di- 
stretto un vivissimo fermeato. Si “teme 
che 1 disordini sifrinnovino. 

Lo scopo dell’ adunanza era di nomi» 
nare una deputazione la quale doveva 

er protestare presso il 
dî enormi abusi di al- 


I 


principe contro 
cuni funzionari 





devote dello Stambalow. 





Ancora il processo dei rumeni: 
3 € same ae EI N processo. 
dei.rumeni-a Clausenburgo. fu..aperto: 
“di Fhovorsiamagi allefore 835,...- 
Tutti gli accusati si rimettono 








processo, sapendosi la vita degli ac 
uisatiin pericolo. | 0) (sul. | 
Il presidente impedisce libertà alla | 
ifega,- - dich'arando «di non., srpmettere 
[scussibne su italé n ii 
S avfocaio Brà pi la di. 
‘sposizione del Triburiale “illegale, e viene 
per cò punito con 150 fior. di ammenda. 
Leggesi l’atto di.accusa. Gli accusati 
chiedono la lettura in rumeno e il Tri 
buùnale: lo vieta. ; 
Gli ‘avvocati, essendo impediti nelle 
loro difese, vi. rinunz:iano. ed esconò. 
‘Così rimangono gli accusati senza di». 
fensori. i è i 












AVVISO ; 
Speri i, essa 

Come ‘ per £16 © passato i ‘sottoscritti 
‘vendono anche quest’ anno la ben cono- 





sicura da infiltrazione d'altre acque, come 
avviene di sovente in altre fonti. 

Le sue qualità medicamentose la fanno 
raccomandare, oltrechè come acqua da 
tavola,.nelle diverse. aflezioni..dello..sta .... 
maco e della vescica. _ _ Sei 
Vendita ul'miriutò presso “la' “ Bolti- * 
glieria: Dorta. Via Paolo. Canciani, - 
Deposito ‘all’ ingrosso Sub Aquileia 

FRATELLI PORTA 








Gazzettino Cormer ciale 








basso f8i prez; 
vogliaréti conip 
î Udine L’ arida 
fegolare, ma 
fieggid la fugl 
cato odierno la 
quintale sfogliata. 
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"al 
v 








calmissimo e di a- - 








li Tribunale domanda agli accusati 
se desiderano la sospensione del proesss. 
. Ratziu; presidente ‘del Comitato na- 
zionale, domanda “fa--sospensione del 
l'udienza fino a domani, e il Tribunale 
la gosioei È 











E v°“ protestando contro la 
iolenza del Tribunale. 

Nella città di Arad diecimila rumeni 
sono impediti di andare a Clausenburgo; 
la plebe magiara insulta i cittadini:ru- 
meni-e-prepara dimustrazioni contro i' 
rumeni ritornanti da CIssenbilirgo.. 

Dcesi che gè accusati, dopo la.©òn- 
danna, sarannoî arrestati, ov$eto si:ehie-: 
derà loro una ‘tauzione di sercentomila : 












residente :i la è 
telefonico? col gnardasigilli, 









che attaccano i questurini. — 

ma #1. Teri.notte un gruppo 

b fici armati di rivoltella Siero 

2*guardie di questura, Un Tote deap. 

Ilo di carabinieri sopi suo ebbe il 
rì HU. 









“Per Irattativeì ribolgersi aieproprie - 
=SiprioniAvmellial. LUibi fu“Girolamo. 
‘6”Bortale Cat i 





presidente .se si. deve ono continuare i 


.l’ esplosione. della bomba : si trovava-a;j. 














tenere | 













governo, creature .| Bricole di Lombardia, 





to 
e che dà un prodotto 


Ù 
PERE e condizioni vantaggiose 





Sscietà Nazlon. ù 
"Gonfro i dinof della GRANDINE: ‘| 


Fondata in Milano nel 1825 











Pi 
Danni pagati anticipatamente 2 milioni e mezzo 

La: Società: Eguaglianza*di' assicura- 
zioni contro i slanni della grandine, e- 
sercità ai sold-vantaggio»: degli agrici 
ori, non essendo essa composta. di ,. 
ioni on avendoquindi di miraila 





tecipano 
annate toccarono it 44; per. cento. . 
_ l' Eguaglianza assume assicurazioni 
a prezzi modicissimi e grazie alle forti 

i ipatamente i danni 















fa le liquidazioni 
oll’ intervento di perità. 
ntratti anche a premio ‘ 





dine e minore On avvengono sipîstri; 
così gli assicurati: chia, non ricevono al- 
cun indennizzo Son meno, gravati : pel 
pagamerito del. premio. ©. “ra 

Totte queste facilitazioni valsero alla 
Società |’ Eguaglianza | appoggio di 
molti Sodalizi Agrari, fra.1..quali la 
Federazione: Italiana dei Consorzi A- 
grari che riupiste ben 75 Sodalizi ‘dei 
vari teri i; l' Unione Agricola del. 
} pendono oltre 100 Casse 
7 igricola Lombarda: per 
tutte le Casse Rurali e Associazioni A- 



















*Tutti ‘codesti “importanti Sodahi "si 
fanno promotori ‘dell’ ‘Associazione "dei * 





‘Agente--Gener 
Udine::S F 


SSA SAN 


GIUSEPPE RIVA 
Via della Posta 10° 


Udine: te to in 


‘Vendita.— noleggio —. riparature — 
accordature. si si 

‘Pianoforti delle primarie. fabbriche 
di Germania e Francia, . n na 
:-'Organi Americani — Armoni - piani 
Assortimento:.istrumenti inusicali.: Man- 
dolinî — Violini — Chitarre — ed ac- 
cessori. } È 38 s 
< Recapito per. tvasporti 









Viticultori! 











ato pel suo 
sG1tè foglie {xpo] 
do RATA offrendo 
di zolfo. 











































giore in caso di gran. 








sola 










‘ solfato; rame «di:non essere n ci 


+ S0lfato came: e: ciod.:.. proventiv: 






Una caldala a vepere 
| forza per @0 fornelli, moi ; 
a vapore inarelli. pe #7 
care fe Galette, 


Pompe per travaso vini — per 
dini — e per vili 
È Costruzione di Filande per ta trattori 
pa sf aistome; perfezionato » e 

icchine relative per la lavorazi 

ncinelle MAtrie, ” i ona de e 
‘Rubinetti ‘scaricatori el immettitori, 

copinatitta ( Battenso } 
*Estrattote della fumana, 
i  Mompae tubi di ogni genere. n 


+ Rivolgersi presso il sig. Momékite 
Buble bandaio ottonato via Poscolle 









“Stabilimento balneare 


.Poita Venezia‘ UDINE — Porta Venezia 
i Aperto tutti i giorni per bagni: caldi 
semplici e medicati, bagni a vapore, 
occie, semicupi a doccie, bagni élettrie 
ci geberali, semicupi pedi e manifuvi 
elettrici, applicazioni elettriche esterno, 
cura con aria compressa pura o médi- 
i cata.;e. con aria rarefatta, impacchi, 
massaggio e*ginnastica medica, 
Nello stabilimanto, per comodità'“dei 
Signori adetti alla cura trovansi camere 
mobigliate a nuovo, previa domanda: di 
15 giorni sli’ amministrziaone. 


PORTE E FINESTRE 


d'ogni modello, lavori in legno d'ogni genigre. 
ci Cornici in legni duri e legni dolci. si 
eseguiscono .dalla Società 
sima per la  lavorasioi 
meccanica del Legname ‘in 
Udine, già nola per la sua spe 
ità dei 

. Parchetti Massicci. 
“Esecizione:: pronta» e:'inappuatabile 
prezzi che non temono concorrenza. 





| 

























» 



















































‘alcalinv) — (Brevettato) 
* Nilovo potinte rimedio contro la © 
ERONOSPORA VITICOLA 
rof*. prodotto emi 
o, “ha ta proprietà di wu 
rente.:id gorminazioni fungoso 
molto sviluppata ed il grande 





“quest’ultimo. 
«:Il 800 modo d'impiego è ugual 


acqua calda 0: fredda, sì spri 
col _mezzo.-della solita. pompa 
= MNon:eccerre la cal 
solnzione è ‘moltò:chiara e 
yeniazazione, a, 





vignoti 


orsì le provetti y 
sivaordifari 00 


“Né 
el Wiirtemberg li&nno “dal 
collenti:riapitati e lo stesso 
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Streel. 








: + dall'estero: sl. eavana soslusivamesto gar il nesiro isranie presso | utffoio principale di Pubblicità A MANZONI se 
ZIONI "°° RONA, Via di Pibtea S1— GENOVA, Piazza Fanfana Maryoo, — PARIGI Ruo do Maubongo 41 — LONDRA, 
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39 ne 
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UNICO DEPOSITO E RAPPRESCATANZA 


di velocipedi per uomo e per denne delle rinomate fabb 


Hamber è €, Lo The Premio Cyolo 6, 


na Lire 350 A Lire 650 























Si fanno cambi, si assume qualuaque riparazione è si dànno fezioni — Assortimento 
accessori e-costumi per veloci ti. sd 






SIN 


CONTRO LA TOSSE" 
Palermo, 18. Novembre 4890, 


Certifico io sottoscritto, che avendo avuto occasione di esperimmentare 7 
le Pastiglie Dover Tantinî specialità del chimico farmacist: 
CARLO TANTINI di Verona, lé‘tio trovate utilissime contro le Fossi 
, rfMbesli, Inoltre esse sono evidentemente vantaggiose per coloro che sòf- 

frono di raueedime e trovansi'aîfetti da Bromehite. à 
$ Le pastiglie Tentini non hanno bisogno di raccomandazioni, 
poichè sono ricercate per la loro speciale combinazione, contenendo ogni 
*. pastiglia perfettamente divise 0.15 di Polvere dei Dover e 0.05 di Bal- 
' samo Tolutano E ° 



























Dott. Prof, Giuseppe Bandiera 
Medico Municipale specialista per le malattie di Petto, 
ò Centesimi @® la scatola con ‘istruzione * 
Esigere le vere DOVER TANTINI. Guardirgi dalle. falsificazioni, imi- 
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URINE i MERCATOVECCHIO - N.5-7 - UDINE 


Contune Cpole G. L. — Porvnend Brothers L — Betania — Adam Opel - 


seff Prezzi speciali per i corridori ee 





FERRO - CHINA - BIS 


‘che vga gradatamente gli stomachi deboli e facilita la. 
regolare 








i SOELTO E COMPLETO ASSORTIMENTO 


STOFFE: FANTASIA PER GUARNIZIONE NASTRI - PIZZI - TULLI » FIORI - PIUME » FANTASIE, 000, eco 





riehe 








ombrellini - omibrelle - bastoni - ventagli 


A PROZZZI DE CD DICGIMBMMDIDI 





Chincaglierie, Mercerie, Mode, Camicie, Colli, Polsi 
Cravate, Maglietie, Guanti, Calze, Profumerie 
Giuocatdli, Corde armoniche, Istrumenti musicali 


ARTICOLI PER VIAGGIO 
NOVITA’ — CETRA ARPA L 30 — NOVITÀ 


S'impara i un’ ora seiiza conoscere la musica” 











Sì tiene in custodia pelliccerie garantendole dal tarlo. 
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n î Lul € 
FRA LAWN TENNIS COMPLETI - RACCHETTE - PALLE + RETI : 
completo gg TAMBURELLI - CERCHI - FOOTBALL. ECC. ECC. lg RR 
x du i “i 1 
E v 
e 

fi i i i #& 
COLI.E MII AUTRE a 
om a entita rome seo e lf fi4 raRDrR di R 
primaverili, l'organismo richiede la cura ricostituente del |} | tft teli cla Poe dn i 
sangue, Ia quale cura può farsi coll’ eccellente "1 Bio!" porne gone 4 
Si. " . ; Ì ; £ gag 8 
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ERI 





|. Nell ; x 
dibile n nomatissimo spgéifico. pel} Geloni del. di 
o steso aritàre: o: sl raccomanda “n ric La 

i sompra:speoialli 7 x 

F. BISLERE - MILANO È 


igestione se preso coll’ Ò” i 
i i F cal &;:;piccola Induatria, ‘ 
cito. vimmneratiza con capitale 4 
— Sèri 


ACQUA DI NOCERA UMBRA || Siino 


STRIALE,:Milato, = *‘ ui 
ini . 
























































































































































tazioni, sostituzioni. Ù i . 
a 52 pendono NOS Verona, nella Fernica Tantinh | alla Ga La Regina delle Acque da tavola A. — 8 
’ Oro, Piazza Erbe 2 — in UDI alle farmacie, ierelazn @ np i ; 
1 nisini — in FAGAGNA farmacia Samdweî — io PORDENONE far- DO P ER INSERZIONI È 
Dip v maria Movigilo — e nelle principali Farmacie del Regno. "a 3, . 
- È | nella PATRIA DEL FRIULI 
a crrla sai sonetti 2 9 d Culo 
ai È EE ur fi ° =_= ra 1° Pirssniiani : sit in 
-FERNET-BRANCA || 8 $ Volete Stirare a Lucido” — [|| iti SUC pui ci vite | li 
NEL NU. N è0 E CONSERVAR LA BIANCHERIA ? |} | sirazione,taiio se liacorigne sa e [} 
ua “ VIBBROLETTO, 38 0 fa ° i i Chi inserisce soltanto sulla Pafria dl Li (A; 
Specialità dei FRATELLI BRANCA di MILANO DS Friuli, V?à “ah ribagso nel. prezzo, Non |} ‘_- 
Fornitori della Rcal'Case + ssi A Leni di articoli comu: 
o Sui Cagna I nicati, neérolbgie, atti di ri 
i soli che ne posseggono” il Yerd 0 genio processo si 9 pos non a prezzo -anteci ato di inirsi G 
Medaglia d’oro:e gran diploma d’onore'alle Esposizioni dì : cop {Si i atfera con;cui si, fa l'ordinazione. |. 
Firenze 1865) Londra 1862, Parigi 1867, Vienna 1873, Vonozia 1875, Filudolfia DD . Per arti qualche lunghezza unit? 
1876, Parigi 1878, Sydney, 1580, Braxelles 1830, Molboarzo-1881, Milano-1881, op ©2528 lire 10 come: conto. 
Rissa 1885, Torio Dita. anveraa 1819 Landra MiB&-Dargellape DSS ESPE (| 1 mi fr [sa ricL perenni, alli di riagrazianena BE 1g 
Medaglia d'oro cel Miaistéro d'Agricoltura. Industria e Commercio, © i | grafici, di nella for TI Lee dispacci se: Ò sa 
fioma Jane Gres diploma di' 1.0 Grado” a'l' Esposizione os © pi ola: | onegitne: cingue:P del 
icago Ù uu DE i accetta: ; jpato, bit 
SIA SSISIE GNOREFICENZE sN & ops li avvisi de Municip] è Uffici pubbl pri 
Fernot-Branea previene le indegestioni ed è massimamente raccomandato - @ 9 se pervenuti con. tettera: d':Ufficio, (i cia 
per chi soffre febbri intermittenti e vermi: quastà ‘sia atamirabile e sor- ® 2 4 È i rr % Br 
prendente stione dovrebbe solo bastare‘ n’ ‘gedéralizà l’uso ed ogni È (ai 
famigia farebbe bene ad esserne provvista. È x i si Zi da 
Questo liquore composto di ingredienti vegetali si prende mescolato cola opsi © (= 
l'acqua, col setis, col vino e col caffè. -—- Corregge l'inerzia e la debo= de SD 3 cor 
flozza dal ventricalo, stimola l'appetito, facilita la digestione, 4 somm= (--A $i rei 
‘080 è si raccomanda alle porsone soggette nl mal di sto- (-») a Ù Es; 
maco, 9. mal di Capo, causati da cattive digestioni o debolezza, pi “ di < i 
nòncié ‘8 (uel malessere prodotto dello apleen. — Molti accreditati medici i E © glo 
sostituiscono già da tanto tempo l'uso del Ferzet-Branca ad altri amari _ “ col 
politi a, prendersi in casi di simili incomodi, [I «DI ; de 
paoli garaifilti da Gorfi dati di celebrità mediche, da Rappresentanzo Municipali e Corp Cr ® Di; va 97° noi 
forati. a : x ; È i Ò È 2g 
Prezzo Bottiglia grande L. £. — Piccola L. ®. dd DI è È 
Esigero sull' Etichetta la firma trasveresio FRATELLI BRANCA e C. a > I: L AMIDO Bor ACE BANFI Lol 
Guardarsi dalle contrafazioni ver fa Bi SRP fi, pot 
Rappresentante per Udine è ‘provincia sig. Luigi De Prosperi sn z MARCA GALLO PE PURI i i i 
Sola concessionaria per l' esportazione: nell’ America del Sud C. F. HOFER e0. in Wl preferito - YI da tutti + dreghiori o f Mais 7 
ati «& MII A & i Ste n - Si SASTLEE i a Lui È n° A gal pal” i 
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